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ASSOCIAZIONI : Udine a donticilio, Provin 


tt 3-(Conto' corrente doò là ) 


ionc-Postale {Austria-Ungheria; Germania; ces) pagati 
mandando alla Direzione: del Giornale, L,.3 





1 briganti friulani, 


Una assocolazione di malfattori del 1810, 


La fortunosa opaca napoleonica, 
in mezzo ai politici sconvolgimenti 
ed alrapido succod degli avve: 
nimenti, oltrechè due vita alle im= 
prese avdimentose e guerresche, che 
s'accompagnano alle gesta gloriose 
del Bonaparte, diè adito al formarsi 
di altre: iniziative più modeste, più 
locali, più ristrette, ma non meno 
arrischiate e ricce «'emozioni per 
quelli che vi partecipavano, È qua 
e là, nelle diverse contrade di que- 
sta vecchia Kuropa, andavano for- 
mandosi. delle compagnie di avvene 
turieri;, rotti ad ogni evento, che, 
approfittando «ella confusione in cui 
si trovava da vita civile, tentavano 
tutte; le vie per recar danno al 
prossimo, specialmente se ricco e 
dannosa, ginvando a sè con un ceri 
terio ed un indirizzo tutto partie »- 
lare, ma sentitamente economico. 

i pettivi governi, appena 
ni di relativa pace e tran 
quillità politica lo permettevano, 
volgendo il palermo pensiero sui po- 
poli amministrati e tribolati da an- 
gustie d'ogni specie, venivano a 
disturbare quei cotali messeri nel 
campo delle loro operazioni finan- 
ziarie, ed allora... guai a chi era 
trovato con le matti nel sacco, 0 
con qualche violenza od omicidio 
sulla coscienza! 

Una di queste assoviazioni di mal- 
fattori formata in Friuli nel 
1800, ma la maggior parte delle 
imprese ladresche fu compiuta nel- 
Vanno seguente. I componenti la 

la erano 23; almeno tanti ne 

ì stuti e tradotti in 
Dall'atto d'accusa a stampa 

8 gennaio I8H — e dalla 

1a, pure a stampa, — feb- 
braio 1811 che ho sott'occhio, 
non apparisco fosse il capo 
della banda, nè si comprende bene 
se debbusi ritenere Lule il capo- 
lista dell'elenco ufficiale. IH campo 
delle operazioni di questa compa- 
guia di volgari delinquenti general 
mente si estendeva dalla pianura 
friulana, a mezzogiorno, a_ levante 
ed iu, mezzanotte della città di U- 
dine, riuscendo però a toccare le 
prealpi del Cividaleso. D'ordinario 


sera:lazlinea del “lorre. quella su 


cui conducevano a ‘termine le loro 
violenze, 

Sembrerà strano che stavolta ab- 
bandoni i patriarchi ed i feudatari 
turbolenti e riottosi, per occuparmi 
di questi disturbatori della pubblica 
iranquillità; ma farò osservare che 
il @ nm nuoce e che credo 
non rieser disearo al pubblico far 
rivivere lo truci figure li questi 
briganti friatani, il ricordo delle 
cui gesta non s'è ancora cant 
Jato fra le nostre popolazioni, me 
tre risultano per noi pallide e sbia- 
dite quelle degli antichi Signorotti 
il'un tempo. Ad ogni mode, anche 
a quelli ritornerò, in altra occa- 
sione. 

Gli accusati, 

El ecco l'elenco degli imputati, 
che desumo dalle due stampe uffi- 
giali più su ricordate, colle gene- 
ralità che li riguardano : 


4. Domenico del fu Angelo Sot- 
tile nativo, e domiciliato in Galle 
riano, di Sopranome  Cappellan, 
d'anni 30, ammogliato, Agricoltore, 
piccolo possidente. 

2. Giacomo «el fu Angelo Sottile 
detto Cappella d'anni 85, celibe. 
Oste, non possidente, nativo, e do- 
miciliato in Galleriano. 

3. Giacomo del fu Pietro Tavan, 
detto Vidul, d' anni 50, piccolo pos- 
sidente, ammogliato, nativo ce do- 
miciliato in Galleriano. 

4. Domenico del fu Antonio Zo- 
ratto di anni 45, Agricoltore, non 
possidente, ammogliato, nativo e 
domiciliato in Galleriano. 

5. Maria Zoratto, Moglie del sud- 
detto Domenico, «d’ anni 50, Villica, 
domiciliata in Galleriano. 

6. Giovanvi, figlio «li. Sebastiano 
Trigatti, detto Blason d'anni 30, 
non possidente, celibe, Agricoltore, 
«dlomigi in G 

7. Leo fu Francesco di 
{iusto, detto DPizzetto, d'anni 34, 
Agricoltore, non possidente, ammo- 
gliato, nativo e domiciliato in Gal- 
leriano. 

8: Gio. Battista, figlio del vivente 
Vilentino Vizzutto, nativo di Man 
zano, domiciliato in Percotto d'anni 
25, ammogliato, Agricoltore e Mu- 
ratore, non possidente. 

9. Vineenzo ‘Andrea Candelotto 
dlel fu Antonio, nativo e- domici- 
Nato .in Percotto, d'anni 53, ammo. 
gliato, possilento e Calzolajo. 

40. Giuseppe Gallo del fu Michiele, 
d'anni 49, Agricoltore, ammogliato, 
non. possidente, c domiciliato in 
Galleriano, 

A: Giacomo Jacuzzo figlio. del 
vivente :Francesco, . d'anni 36 am- 


dente, nativo, e domiciliato in Te- 
renzano. i 
.12. Giacomo Pinzano, figlia del 
vivente. Pietro, d'anni 28,11 | 
gliato, da prima Mugnajo,. indi, 
gricoltore, nativo, 
domiciliato in Joaniz. : Tu 
_ 13. Domenico Tian detto il Russo; 
figlio del vivente Pietro, d' anni:20; 
non possidente cel 
nativo, ed abitante in Adegliacco, 
14. Giuseppe Tion.:detto Gubba; 
del fu Adamo nativo di Cavalicco, 
domiciliato .in Adegliacco.. d'anni 
1, Agricoltore. Fabbricatore .di 
porti di, paglia, non possidente. 
‘15... Maria, Moglie. del. vivente 
Pietro ‘Pion d'anni 07, Villica, do- 
miciliata in Adegliacco. 
46. Giovanni Peresson, figlio di 
ntonio d'anni 39, ammogliato, na- 


derno, Oste, 

417. Domenico Bulfon detto Pascut, 
figlio del vivente Francesco, nativo 
e domiciliato in Feletto d’ anni 23. 
celibe, non possidente, già Oste, ed 
ora Agricoltore, 

48. Domenico Michelutto detto 
d'anni 2}. ammogliato Agricoltore; 
nativo di S. Giovanni di Manzano, 
abitante in Mediuzza, non possi 
dente. 

49. Angelo del fu Valentino. Plain 
detto Cancain, d’ anni 26. non pos- 
sidente, celibe, Agricoltore, i 

iato nei Casali di Laipuce», 
, l’rancesco Contarini dettò 
Vanin, Figlio del vivente Piet 
d'anni 27 circa, celibe, mon possi: 
dente, Parrucchiere, nativo e do- 
miciliato in Udine. 

21. Pietro. Baldissera, Figlio del 
vivente Giovanni, nativo, e domi- 
ciliato in Udine, ammogliato, non 
possidente, d’ anni 29, Oste di me- 
aticre. 

22. Pietro Levis del fu Bernardo; 
di Ulline, domiciliato in Codroipo; 
d'anni 38, ammogliato, possidente 
e "Pintore. 

23. Giovanni Zuliani detto Gardel 
del fu Biagio, nativo e domici- 
liato in Bressa, d’ anni 49, Agricol 
tore non, possidente, (4) ._ i 
Furti e-violenze: È 

Ed ora esporrò i faîti addebitati 
agli imputati. e di: cui erano chia- 
mati a rispondere davanti alla Corte 
di Giustizia, costituitasi in Udine, a 
norma del disposto dal decret» di 
S. A. I il principe vicerò — £3 
gennaio 1809 — e nei modi contem- 
piati dall’ altro decreto di S. M. 1 
e R.— 21 marzo 1808: +. La Corte 
era composta di otto giudici, ‘com- 
preso il. presidente, va 

Hprimo'è un furto commesso di 
notte ed in società, médiante la ‘rot- 
tura diun muro e guasti alla cas: 
nella notte dal 48 ai 19 novembr 
1809, in danno di Lodovico Tomaselli, 
in Flambto, al quale furono rubati 
merci e denaro ‘per un valore di 
4100 live. Vi presero parte Dome- 
mico Sottile, Giacomo ‘favan, Dome 
nico Zoràtto, Pietro'Levis e Gian 
Battista Zuliani. 

Un'altro furto fu commesso da éssi 
la sera del 7 giugno 1809 di una ca- 
valla det valore di 300 lire in danno 
di Valentino Guion di Subit, e' preti- 
samente nella località aperta'detta 
Pascolo del Giovo. Di questo furto; 
0 meglio abigeato, fu incolpato Gio: 
vanni Peresson. . 

Il terzo un atto di violenza com- 
messo a scopo di vendetta ‘contro 
Pietro Zampa di Paderno, nella :cui 
casa si introdusse. mediante rottura 
di una inferriata, Ja notte del primo 
di giugno dello stesso anno, il. sud- 
detto Peresson, che aperse le'chia- 
vette di due botti, facendo in modi 
che tutto il vino si versasse fuori, 
cagionando un danno di 400 lire al 
proprietario. 

Invasioni a mano armata. 

Il fatto che ora espongo è più 
grave assai dei tre su riferiti e da 
esso si apprende come la banda: 
ormai non ‘figisse’ più isolatamente: 
ed: a-piccoli gruppi, main «comune, 
con vere e proprie violazioni: di do- 
micilio, E tale fu l'invasione a mano 


Silvestrini di Lison, dipartimento 
del Tagliamento, nella noite dal 19 


como Sottile, il Tavan, il Iacuzzo 
ed altri della banda, imprecisati, 
abusando della qualifica. di. forza 
pubblica, riuscivano a. penetrare nel 
l'abitazione del Silvestrini, che fu 
ferito :ad..una,. spalla e. si ebbe le 
orecchie strappate:per togliergli gli 
orecchini d’oro. Quindi .i malfattori, 
con violenze e minaccie, costrinsero 
le sette, persone componenti la: fa- 
miglia a :lasciarsi legare;.e porre:a 
terra in.:pènosa situazione, -e. ciò 
(1)-Ho: rispettato 


la grollà ‘ott 
più ‘possibile; . si ceti 





moglinto,. ‘Agricoltore, .non possi 


mno= 
di 


di Ontagnano, 


Agricoltore; i 


tivo di Medea, domiciliato in Pa-|P® 


Pelos, figlio del vivente Francesco | $ 


t}al.4 di settembro, 


il rivolgevano leariti 


armata, compiuta nella casa di Marco! 


al.20, giugno 1810. Domenico e Gia-|:. 


durante tutt» il tempo che. 
ceheggio, Il danno sofferta 
rca: 7000 mila.tire, Gl.invasori 
la porta col preti 
tracciare un coseritto, 
A nascosto e fingendo: 
agenti della pubblica f I 
più sopra ‘ho necennata. Fi 
Non meno grave. è n. capo 
cusa, che segue, in ordine. ero: 
ico e che si. riferisce. ad, un: 
‘violenta impresa; consumata 
notte: dal 17 al :18 agosto del 
desimo anno, in Castinns delle Muta 
ed: a’ danni del sacerdote Giamb: 


armati di pistole, di coltellacci, 
bastoni. Atterraro: penji entrati 
un domestico, che. si era affa 
‘quindi puntarono Ie: Topo, pisto) 
petto del sacerdote. eda. quelli 
piimo malcapitato, imponend 
bassassero gli occhi e , porge: 

le chiavi, minacciandoli di - 

se si fosser.) mossi.’ Avvenne 

r poco il prete noù fu fes i 
vibratagli da uno:-dif 


una coltellata 
casa fu; mossi 


quei. manigoldi. 


effetti e denaro per: un ‘valore: 
a 1800 lire. Prima di pari 
egarono le mani alle duo :v 
palma. a palma, rinchiudendoli._p 
a in un pollaio. Il Franceschi 
fu talmente spaventato dalla : br 
tale scena che, ‘nel domani, 
appena potè essere liberato, dovette 
ricorrere alle cure ili. un medie »,-il}- 
quale’ ‘gli * praticò. un salasso. Di {} 
questa impresa sì distinsero il Pi 
anò, i duo fratelli. Sottile detti 
Cappellan, Tavan, il Bulfon, il Ia- 
cuzzo, il Tion ed altri. n 
‘Poco-appresso, nella, nolte dal 3 
nove lividoi 
appartenenti alla banda, fra cui 
versi di quelli che avevano pi 
parte al fatto precedente, e for 
inorgogliti, dal sso, penetra. 
rono abusando una nuova volta 
del nome di « forza pubblica». — 
nella casa di. Giacomo Serravalle; |: 
in Viscone di Torre. Anche in que- 
sta occasione ci furono, mir 
violenze, ed al 
che terminarono coll’ estor: 
effetti per il valore di ‘un wigli: 
di lire. : 


ue ‘audaci Imprese fallite. 


Furono malmenatirifproprietario 
una giovinetta di lui figlia .cc 
tre domestici. I malandri 
vano .il. viso imbrattato 
gine e di gesso; per, apri 
fa-porta ricorsero al già usato 
testo della ricerca di un. coscritto 
renitente. 

E (cresceva l'audacia. di. questi {} 
grassatori, i quali imitavano. del 
loro.;meglio de gesta. di. altri più |{ 
illustri che esercitavano in, quei 
tempi. di turbolenze il brigantaggio 
divenuto in qualche contrada una 
vera..istituzione. Nella notte cal 17 
il 18 settembre 
loro imprese, la. prima in Pavia di 
Udine, la seconda sulla: via che da 
questo villaggio mette a Percoti; 
fanzi coloro.che presero fante alla 
seconda erano reduci dal 
Costoro, in numero: di setti 
notte, alla casa det sacerdote Au- 
tonio. Sab! 
mati di pistole e l'altre armi. Sca- 
larono un muro di cinta, penetrando 
così:in:un piccolo cortile. attiguo. 
Nella casa non si trovava che: una 
vecchia domestica, di cui avrebbero 
con facilità uvuto ragione ;;.ma 
desistettero e si allontanarono per 
tema: di.un attacco, avendo udito 
due: colpi d’.arma da fuoco che si 
credevano. diretti contro di lovo. 

Allontanandosi :da Pavia; lungo 
la strada. di. Percoto, incontrarono 
una carrettella, su cui si tovavano 
certi....Giusto ..Burba; e. Giuseppe 
[Nardini detto Spangaro. Si divisero 
in due squadre, la prima lasciò 

7 ti t vétiura, ‘clic 
idue’viaggiatori 
due 
il 
“vallo fu preso per le 
‘così ! trattenuto, mentre’ gli’ al 


Queste erano Je -imprese::com-|° 
piute, od ‘almeno le-registrato, per 
cui -gli arrestati furono:deferiti alla | È 
Corte di Giustizia-Civile:o: Grim 
nale ‘di:'Udin iS: 
altreazioni dim 
queste: ‘analoghe; furono’ da:-quei 
malfattori È di cui 

i ì per::man: 
cata denuncia, temendo. i col 
con questa di incorrere-in peggio, 
sia perchè non-si-avevano:le prove 
materiali della «cGlpabilità luzli' de- 
cusati., s 








stampa, ci di un fas 
ifipres 


ededi 
cheho 


du ‘chi 


la:data del 15 gennaio. 


j|cutatore 


gnati a 


{tutti costoro: si- cbbe l' esp 


assolti 
mandi 
della 
resson: nè altro. apparisee di questi 
tre imputati. 


pubblico 


due. furono lei: pie 
sbocco di Porta Nuova 


vicinarono, nelle prime. ore della|gi o 

Sn il sangue, ‘arrestatosi improvvisa- 

dini, come al..s01 mentè; nor 
5 Fi 


Ii. processo;* 
niccud i: porta la ‘data 


dol"8 gennaio -1811, e fu estesa 


iudice Ceregalli, f 

tore Gensr ù 
icolo. in foglio 
grande: formato, di pagine: 57 
in colonie, con marginali; 
in forma afficiale. La copia; 
sott'occhio, e che fa.-parte 
mio archivio: particolar tà 


‘Coloro che avevano a carico 
numero di.capi d’ accusa erano 
matn9,i due fratelli. Sottile;..il 
“Domenico ion cd. il.Buls 
molti: degli * accusati Ja 
ilucova ila partecipazione 
da 6. due dellè aggressioni od 


invasioni compiute. 


ia«Corte era ‘composta dei 

i: Jacotti,. presidente, -Pisai 
fesidente,.. Orgnani, Costa: 
Ipago e Ferrari, giudici e 


sottosopra e ne, furono. aspi i fottivi, Comucio «e Grentti giudici 


enti, 

Lazzentenza. 
“La sentenza è fi*rmata dal R. Pro 
Badoer.; essa. condanna 
pena di.morte Domenico Tion 
Domenico Bulfon; all'ergastolo il 
zano, i due Sottile, ‘il Lavaticil 
, il Candelotto, il Vizzutto; 
tti ed il De Giusta, previa 
one atta. berlina sulla pub- 

per un'ora. 
que anni furono ‘asse- 
laino, al::Cantoni. ed'al 
Baldissera ; quattro anni di carcere 


furon» applicati al Michelutto. Per 


one 


ppe lion fu assolto, ‘ma tratte- 
to per altre colpe sue 

aria Zoratto. Giuseppe 
tista-Zugliani furono 

per non pr 
«losi i giudizi in confronto 
matto, del Levis e del:Pe- 


«La Corte-inoltre. sentenziò di ef- 


fettuaro-il rimborso delle spese di 


cedura. sulle: sostanze dei con- 
Le due'esecuzioni capitali. 
La condinna a morte, contro il 
on edit Balfon vent 


edi duè furon» giusti 


praio SITI paleo fu eretto nel 


Pi 
Umber 


higlinttinati. 
inc ‘popolare colloc: 
oné del paler.ed il supplizio 
del‘colte, «alla pi dello 
; inoltre ag- 
‘ché il'secondo dei giustiziati, 
zato dalla scena di morte a 
Î sistito, è ehe lo atten- 
sia'stato colto da malore im- 


sgorgò dalla mostruosa 
idaveri furono tosto tra- 


ione parla il Caimo 


hel suo: diario, e ci riferisce che fu 
compiuta “davanti ad un affollatis- 
simo popolo. 


ortò anche l'atto di morte, 
steso ‘in f'onna 
‘egii eri due giustiziati, 
il Bullon: 


di Passariano 
iUdino, comune di Udine, 
1 d inarzo [BIL 

ttoseritto ciale lello Stato Civile 
“avyisò si è drasforito in questo 
iardino; ove: riconobbe -il ca- 

varesdi: Domenico Malfon motto li. ven 
que-tebbraio, decorso allo ore nove e 


Qui 


ridiane nell'età di anni ven-.| y) 


dltore;lomiciliato in Feletto, 
Udme; non: ammogliata.- Pr 
jesgnizione - furono 
rl d'anni ciugua 


pt) del. defunto, qui 

i .tos'imoni nnftamento di- 
ilecossn giovine nacque 

o dalli viveati F. 


ichiarò non ssper 


anito prima cval: 


“assassino, Gi 
d 


o|di cameriere ed; 


ta reità ; ri-!d; 


© Idi cui si è'già occp: 


i colma;-ché pei 


te per ‘annunziari 
miento, e. parecchi 
ell 


e. formosat:spa 
Alfonso= Pio =Cristini 
una: governante”; 
alta, nobiltà ;.spagi 


militar 


camera per li 
notte. e .un’altra..durante':i 
una: (sala. da. prao: 

bagno c.anch 

stinata alle éucitrici 

verde e bianco, coniliev 


rosee. 
i * 


« Un‘poco ‘più anziani gl 
ormai tre anni '— il ‘piccolo priù 
cipe Umberto, “figlio delReA"T 
talia. non ha avuto ‘ancora 

o di far ‘parlare mblto di 
e sue sorelline, le ‘ pri 
landa e Mafalda —la‘pi 
e la seconda di  cinque.-a 
sono quasi ‘déi. grandi ‘pe 


mi 


delle Corti. Dalla*su: 
età, Jolanda! di Savòia-el 
l'occasione di servirsi del suo'ti 
di principessa reale: c 
una:grazia. 
- Una vecchi signora; 
un ufficiale, la: quial 
sollecitato: infratiuosimente 
mento: di pensione; "pensò 
rizzave ‘una: istanza a/« Sua:Alti 
Reale la principéssa*Joland: 
nale ». s 

L'istanza fu corsegiiata: 
che la lesse, e, Nina 
imperturbabile, . fa: porse 
bellano di servizio Ri 

— Questa’ lettera”è 
alla principessa reale consegnatéla! 
a lei! si si 
Il ciambellano 
culla, dove 
piccoli: pugni 
meraviglia di- Mail 
sua nutrice, le lessi 


la principessa? 
Emanuele: 


carono;-.uit' giòrno, 


L'imperatrice vi assi 
TE ì 


‘’idiche: Tei 


na jo run 

Malgwido;;tutte;le :sue!la; 
sue; scuse;;i suoi: pentimenti;i 
nizione.stion:fu:tolt: 


y 
convenienti: 




















i [di esserè antisintale, 


cisegnalare:: nella. RAS 


po 
into -non- può evidente- 
ta zisn tare.l'esercito;.soltanto.. 


[IVOltizioniatto,: 
dista, :potrebb 
nniclude.:lo periti 


lenziale 


EGNA NA- 

ZIONALE ‘un notevole articolo de} 

ignot: Alessandro: Cantana,..it quale 
le dotte ino-sntimi: 


‘Intorio.a questo 1 argomento è da 


lesto:-arfitolo ;. 
rò: interessante. far 
he. dio incon 


‘iéeso).« teniamo da ri 
UH 


ziono.di tutta 
punto nel. Com 
sentanza $ di Hi: 

E domandi: i : 
©. Come doveva 


detta. Camera. del lavoro.;.il.quale, 
per. quinto Antiolaricalo,: ha quinli 


find devozione 
ttore del Paes 


@ 
alimeria her 
Dice in so- 


stanza il signor Cremese 


1. chie it dirttora della « Pa 


la gualo era 


È " 
anche allora una sociolà di resistenza ; 0 


svn altresì di avore: 
i-articali nel periudieo  profossi 
Tipograto», del quale, (dice 


che: «una gita piucero a-Mil 
thjute.olficio di direttore di: 


‘halo conservatare. hanno fatta: lin 


divettoro lella” <« l'atria») trop 


noche to doliborasioni” preso | gi 


‘omitati, ” ‘ievano. ritenebo:emmna- 
vganizzazione: chè :a|- {.pj 
È 0 trova la sua Rappio= 


ntenorsi la Camora. 
oro ili Uilino ini ocensione idel fu 
0? Voleva forse il'signor' dol’ Riancdo 


dj | Derazioni 





sil 


onducono però: ad'uno'stesso fine : 
più :sicùro:e potente:contro 


ivoluzione,* 


Temps: riferisce aleuni: saggi 
ibi to “dalla. stai 


Èfenumiri; non sarebbero stati 


li come: per i.lavoratori;: 


=.che è' pratico. di Mifanò +'che-npiap- 
provassimo la sangulnosa: consuetudine 
delia forza. pubblica di mitragliare i la- 
Voratori, oppure chie int un alto: 
stato «ili plauso a quei cstimivi che si ‘e 
rano recati a Milano per’ davneggiare 
lavoratori. or 2zati. cha lottano: per 
loro miglioramento ? 

Certo.che gli operai: hanno fatto male‘a 
prendere a sassate il trenò del'crumiri; 
ma d'altra parte eva prevedibile chto: i 

compa 
ono “a suon ili Marcia 
reale quindi imponeva che 
loro partenza. avesso: luogo non. nell' o 
in: coi;gli vporai. entrano. negli - stabili 
‘menti. 
D'ascordo ché la'Vita‘è sacra ‘dd’ In- 


alla st 


s [gnati 
praden 


i|viofabile; ma ‘fo deve:esser.: per tutti 


per.i. funzionari. pubblici, . per:-i. crumìrì, 


E non ho altro a divò. 


rettore della 
isponde:;e 


cilitare la:buona:sititesa;:co- |P 


‘gna 
deputato, radicale cara: 
binieri.. italiani, diciamo, .che-sona), 
anch’ essi parte del popolo e figli 
di proletari,-abbiano quella sanguì: 
nosa consuetudine 11... 
«sanguinosa I eietdite di 
«liare.i.lavoratori.». che voi ripeteti 
nella, vostra lettera, da voi selo fir: 


Sho a Pietrasanta, i carabinieri 
hanno ‘sparato in alto dapprima, ,e 
terra, come lo attestano le po- 
meiliche sulle ferite prodotto 
palle di rimibiilzo... Ed erano in 
venti contro duemila; e già taluno 
era stato: ferito! uno, di ‘coltello !. 
Ma' il signor Oremese forse ‘0 
lette cho avessimo dittribuito ‘a Toi 


Ssecutiva è da questo abbaglio, la 
risposta da lui solo firmata. No: 
abbiamo sempre’ parlato ‘dei ‘“« si- 

‘gnori Cremèse e compagni; » poi 

ricordavamo appunto ‘che le’ del 
‘d'un itato coinvolgono 

unto di ‘add 

a ‘tutti gli opera 

mera: del’ lavoro: = le calunnie con- 

tenute‘rell'ordine del giorno” dai 


pi 
tato. Crediamo*che fra gli ‘operai 
cittadini maltissimi ve ne sitino' che 
nòn'si lasciano travolgere dalle‘pi- 
role “studiatimente « grosse» e tuo- 
ma” che‘ rigionino con' la 
ropria testa è sulla base dei fi 
‘allora, anche i nostri operai ‘d 
Yono aver: concluso ‘chè se duemila 
itomini:si accaniscono a ‘la 
venti, questi venti‘ben possono oi 
‘dersi ‘in pericolo di vita; e che 
ravano Il diritto ‘di obbedire: al-lo 
istinto ‘dolla propria conseiv: 
one, “difendendo la propr 
Stenza cercando prima intimorire i 
assalitori:con lo sparare in 


“leto i 


abilità - collettiva! Nòp f. 


Jatiné*6: per) greco 
Licoto che il prof.-Feli 
pubblica ti 

arte e nelta vita, un 


Mornigian 


ratori, Li » Ha 
î +vadizi 


« ossequiò vel 

colla qualé 

— e degli « utilitari che ci riniro- 
«nano: l'orecchio: col ‘ritornello del 


fendel’insegnai ento classico vi 
fautori dell'insegnamei 
tifico ad oltraiza:— egli” 


‘periodo di 
sj può ragionevolment ) 
in *ftalia;' (che 
dé 


i progravini 
dele scuole tecniche frinno irema N 
i polsì ad'ogni pedagotris 
panta relica di 
“gl felici student 
gollare. Der digerire tatto ‘qu 
po” di i 


po 
Chi si‘me: 


ve giovane! 
gli; istituti: ti 
Suello delle» seit 


(java 


siechi ga- | 


e affermano molte 


malitobiagtià; "e neppui 
perchè ci procuri un breve god 
menta: spiritunle=che--ei--risrerda) 
Invoro: quotidiano s-tanto:ineno pe 
chè.i giovani-imparino-l 
tariileda-Plinio;-o' si ad 

svolte ‘capriole: Silolagiche: 

gione 


LPVABO 


- ] portanti 


ondo attraverso 
innumereyoli.vicende, della’ nosti 
storia pol ica e letteraria, La let- 
Atinso succhi! vi 


permane 


da A 

Gli utilitaristi’poî si compiae- 

ciono:-di immaginare: la nostra senola 

classica ‘‘esclusivamamente: come 

parolaia ‘e formale. Che:.in: molti 

casì, colpa: dei: professori “e'nén 
insegnamento, la .purola uccida 


A 5 
anchè e i forniti: dai. nostri 
programmi: ‘si. può equat: l’into]- 
tetto «dei: giovani, vezzandoli a 
raggionar bene...» prepararido: la 
intelligenza ‘ in; modo tale 
tersi:: ‘applicare tilmonte sa 
qualsiasi genere di stuili. superiori 
cLa.sctola': secondaria cas 

non è ‘nè devo: essere senola idi 
ì male. si-oppongoro 

coloro che: vorrebbero «far entrare 
in [per:nmore 0) per forza: nell scuola 
classica le: materie! più : disparatò, 
perchè «i ‘cervelli dei giovani ssi ritii- 
pinzino di enciclopedie: in ‘minia- 
tura... Nessuna scuola, c'tanto meno 
la scuola secondaria di coltura, deve 
proporsi di fornire ai ginvani tutto 
di con può loro essere necessario 
conoscere: nella scienza; e nella 
i Il iprofi:Momigliàno conehiide 





bre del greco, «perch 
LUS 
ini 


por l'aboli 
i periun: complesso! di 
cinio grammatie 


io» 
vrebbe i 


non 
me 


‘scuole ‘classi 
‘gni 
lingu: 


perariti non sono ‘i 

it Governo ché ‘incò- 

debolezza incon= 

la’ sua: patte di: ‘iespon 
ellochi 


dall’ultimo a capo.:.. :i. 
altro da:-dire,. if--signot 
Antonin Cremese :;idanquo, . prenz 
diamo:atto ;che :l' ultimo. :suo ipen- 
Fi Serro pet nel quale: (loraffer. 
;| ma.anch' egli): sinmo d'accordo: a 
rare, Li parte vita: è;sne inviolabi le; pèr: utti; 
si Fine per-i:funzionari pubblici; per:i-eru: |. 
miri,:per i lavoratori; Passiamo:so- 
pra-alla:-distinzione -fra<«erumi 
e:«lavoratori:»;: poichè: per noi sona 
lavoratori tantogli-uni:chè:gli al- 


Aa fatto bene; To diciamò ‘ancora 
noa volta,.il ‘signor Antonio Cre-}i 
mese a concludere che la‘ sila è |a 


‘oramai: questa' parola è i 
dall'uso) Dotando: ‘che tutto sil rag o 
rimneitto:: dell. H 


si impieghi 
sella. letta 
in ‘buone tradi 


"nt men 


no, Così Ni potra penetra 
ddentro:di quello cl 
ita SL Luale: 
‘è quel opolni che 
cho dii 


come per + lavoratori. 

Bravo ! ‘Ben deito! ma non'st' lo 
dimeritichi: quando 8 «in seduta. d; 
e piuttosto di offendere questa gra 
dé verità col'suo votò o con i ae- 

stenza magari obbligatoria, 


udita; unto 
sdi'ipartenza delHerve è ‘altrettanti 
ti 


indimosti» ‘Sapere — sòggitiài 


Lil basta the. abbia-a ranno dedi- 


sentimenti 
he;iùteridono: ragiona: 
Uesto,isenititiento no! {possono ' ‘at 
Rare, che: a delle. assurdi 


inal'città d'Italia “amo, 


Perché iminediatamerite; per: 

ietà; ibbiano'ad'essere sospesi 
tutti'i'servizi’ pubblici: St tratta:di 
le} imprudenza: ‘o.anche 
rabiniorè che: 

ife sce: qualche: ragazzaceio Da gl 


faucia; contro. dei sa: il 


tlc D o quello dei. trasporti Questo 

onicetto; spéciale:e indebito 
la:.lotta ‘di ''classe;. affermi 

i Milano;.di Torino, 

ciltà; condurrebbe 

alla “rovina della [- 

isa questò ; che. si 


il 


'ate;.a;.loro:di. 
ir questa.interpre- 
arbitraria. ;della’:lotta di 


i È: ;testacal prop 
lò,-perchè:.il:depitato:di || 
ta iastiene.dall’'espri- 

‘queste Idee inel 


Og! 

una: SrAnae ‘nazioni 
«regno della: 
atti-debbano 


che: attualmente-ii 
“grave. Quando: mail 





meraidel Lavor 
laivita:li tutti:—-e quin! 
sariamente -condannivJas 
conuoòri erumiri (Li contro: 
binieri; noi 

pud-t0, 


rebbe. 


daro quel o gli altri. 


eni 
lettera.:e-l’ ordine “el 
ricordato, che quasi 
chieder 
li l'imesso;: 
che porte, Ja corta. as ug nté: st Jo]; 
= spo 


dei. proletariato . per..il 
scritta=la Commissione 
‘| crede: dunque taito-ig1 
proletàt 
hi 


siti; mà. intanto dobbiamo ralle 


membro= della. Cu-. 
conosca sacra 


‘arci:che. un 


fgiovinetto: Davide, 


viccise il gigante: Golia; per 


Una;tale. verità; il: Gremese n. 


d 


0 dalla:Com-t 


s e così il biasimo 
iperai..che.. presero: a 3a: 
treno dei cerumiri. »; Ben vero], 


MA a c'è un tale di- 


ma: perchè 
(Signor Cremese, 


olveri 


Sola, doi 310 


| danna esemplare dei 

inventi: spararono cinquani 

© |quantacinque entpicontro;i 
‘he. Hi 


lapidlavano;; 
iron; contra. li fo Ù 


‘proprio un 


Vagia: calunnia; 


i nei rigi 
il 


0: ‘tidinosò,. da fargli 
ì, solenni menzogne.?... 


interide lanciare ‘qualchi 
nomyuol-pare 


dovrebbe spiegarsi 


‘quella gita Hi 


ridel-bumbino:della famigli 


esnmati 


‘| perfettamente: 


‘alla: 8 Joriola: di essere "@ 


"ia “feroce delinquenza. 
“di-una: i Deninaa. 


mao fila 
Sine fu'condotta alla poli 
seguito si sospetti sorti sulla porta 


dove:ta' Schoeli vera va ‘servizio. 
Mossa: allo strette; ella conf'essivva 
di ‘averlo Wcciso;-e di: avere’ inoltre 
0; pochi'-ritesi prima; cinque 
altri bambini divaltre famiglie presso 
[fe-quali era stata: c»llocata. 
Alcuni dei ‘cadaverini : sono? stati 
stamattina: in presenza 
della ragazza; è «si è ometatati 


ig checossi‘avevano.il cervello trapase |‘ 
; [Sato da: ripotuti colpi di spillone da 


cappello: 
domattina. 
La Schnell ha cénfessato di averli 
uccisi tutti: nello stesso modo; pe 
chè ‘provava ribrezzo «dei' bambini'j 
‘ha-soggiurito:: testualmente «I 
fano indiori è sttillavano tanto !Non 
trovavo-altro modo per farli stare 
1 nitlit> 
i Appena:morto il bambino ‘essi 


li cattri sura ino‘ esu 


si‘songedava dalla famiglia:che-a-|f, 


eva: così crudelmente colpito e' 
sava ii ini'iltra- casa: Ne ha 


ata ‘azione pe 
le: contio-i medici’ comunali i 
‘esime rfchiesto per lenga 


dei cadaveri; Vilasciavano l'attu ato:|. 


La -Sehnéll è una bella: ragazz 
il ta 


Il Chaitier tornò: l'altra notte il anti 
5 villaggio, ‘entrò dela casa. paterna {i 
a 


rpreso-il ni detto: ‘on 


"1 pom doveva 
Sonsigli «Comuna 
trattare fan; up 


metro “Sc0pp È 
dallo scoppio fu pH ttery 


i Zaiti di spin bergo, 


inno male 


i dai Carabinieri: di * Spi 
ergo venne arrestato cei 
Giovatini fu Di za! (Co 
droipo)!! per contravvenzione: alla 

zii Speciale “Cho “pesa su 
‘rego. commesso 


dopo fivere acaval 
e scassinato 


na 
Quei! tesse, 
cato tre n quatro mu 
tutti i cassetti 


‘go. 
introdotti! ncll:;6 
Otturn: dei veti! 





portanti 
mani 11908, 





to, Gomm 


tempi 
iltei biaimbini ini 
v‘hon pare idrofobo: 
Le autori dj sca di simili 



















































































Spilimbergo 
— Fulmine incendiario. 
A Casiuceo nell'infuriare di un tera: 
porafe, un falnino comunicò l'in 
cendio. al negozio manifatture del 
sig. Coradina Giovanni arrecando 
gravi danni fortunatamente coperti 
d'assicurazione. 


Gemona 

— .Qrfanotrofio Asilo i 
è Ranotrof Infantile 
Nella «seduta tenutas 
Consiglio d'Anmiui ione della 
Johgregazione di Carità con l'in- 
tervento «el sindaco, di Muns. Ar- 
ete, degli esecutori testamen- 
tari d'l'tompianto Don Valentino 
Baldissera e del notaio Celotti, fu 
deliberato di istituite un orfano- 
trofio e Asito eil none Baldissera 
Modesti  assegnandovi a questo 
Ente Ie due case e campagha site 
in Via Zoccola è del eupitafe di L. 
20,000 : e iu questo scopo dal 
benemerito e illustre sacerdote. 
Fssendo esiguo iu oggi il capitale 
«'impinato, si nutro fiducia nell'ap- 
poggio del Municipio, della Con- 
gregazione di Carità delta Società 
Pro Gliemona e della cittadinanza. 
— Ospitale Civile. 
Quell'Amministrazione deliberò 
di dotare l' istituto della luce elet- 
e approvò l'ampliamento della 
la maniache furiose. 
Der l'ampliamento generale fu 
dato incarico all'ing. Cantarutti di 
compilare un progetto. l 
Nimis 


-- Nuovo ufficio postale ? 
48. Mi si dice che il sindaco sig. 





iersora dal 




























ca 
bit 


co di trovare un locale da adi- 
ad Ufficio Posta e Pelegrafo, 











siano gi ite pratiche e presi i 
primi accordì, per affittare una 
stanza cl 











‘così, noi di 





amo alf signor Sin- 


ficiale Postale sarebbe decoroso per 
Nimis che lo si facosse in maniera 
che venissero salvaguardiate Je co- 
moilità della popolazione che vi 
accede e che finora furono assai 
trascurate 
























— Nelle scuole niedie. 

Quest’ anno, il 

alle: scuole“ mei 

di poco quello idell'anno”scor: 
All' Istituto tecnico le 

numevose, per 

lassi aggiunte quest’ 





a senrtamenti ridotto. 


















Îie con'uni ingr 

d'indaconta Po ?Ivorevole alla modilicazion 
quel senso e il sindaco 
( E 


provazione delle 

















condizioni dell'anino; 
i con 40 aule. È.riose 
le combinare gli ora 
per dar posto a tutte le classi; tanto 
più che bisogna pensare anche alle 
supplenze dei professori, giacchè 
mancano ancora tre di ‘ruolo oltri 
ai due nominati: 

D.r Roberto Sabina 
posto del prof. Massoi 
Arnoldo di Venezia per l' insegna- 
mento del francese. 
Mancano insegnanti «di ruolo per 
l'italiano, la matematica c la come 
putisteria, i quali devono essere so- 
supplenti fino a tanto 
che il . Ministero. provvederà 
. Alle teeniche vi 






solo a scopo di 

hanno. avanzato! la prete 

e di compenso. E ques 

fu commeritata aspramente'dia 





‘attamento nei riguardi 
‘delle. mercedì e:di 
ugli: altri par 




























5 colari riflet- 
di Sa . di trasporto dél 
di Savona 4l|sogi i quali proposero tn biasimo, SE e Sa 
c alti che proposero di rimunici 
al concerto piuttosto che' sottostà 
alle esigenze di questi. « prife: 






: ‘gua ori 
Lo ‘spettacolo si no il Fertgli 
della « Colonia ‘alpini 
* Dopo le aspre 
un ‘ordine del gioriioincaricani 
consiglio di far pratiche presso l'òt: 
chestra'per avere una riduzione sul 
















ne ageuti, federazione 
ttina,. e.una 






p|dei dazieri, .uaa.ta 1 





PI 
vin.Cavour,Ja:qual 
tiro.i passantfcohi 
Qualche pericol 
Tinen'*‘trati 





tturno fa prima e diurno la sé- 
Ù In queste assemblee, oltre 
negetti all'ordine del 
fu votato ché nai î 
iti” imembri consegnasse all'avv, 







una quarantina di allievi per cia- 
scuna, cioè circa 480 allievi. i 
AI Ginnasio. siumo nelle stesse 
Comelli Italico, si sia assunto l’ in=|condizioni dell'anni passato, così 
per i locali come per il numero. 
Si sono ‘dovute fare:però due classi 
non corrisposdendo più l'attuale, fanche della ‘quarta, che non si era 
ai bisogni. del ‘Titolare. Pare si|mai fatta, così che le prim 
det ginnasio sono duplicate. 
Gl'insceritti sono 4L in I, 37 in Il, 
vertebbe ridotta in mu-j37 in IN, 40 in IV, c Qin V 
niera da poter servire allo scopo|Liceo : 27 in I, 49inlI, e 23 in HI: 
1 to, $ cose sono veramente lin complesso, 236, s 
Al’ Istituto Tecnico gli 
daco che gli venga fatto presente|sono 262 e cioè 90 nel primo 
che oltre alle comodità dell’ Ut-|76 nel 3I (84 commercio e r 
i agrimensura, 5 






è si approvò lo speti 
nerdì ‘venturo ‘25 coi'r. 
spese ammonterebbero al'‘un. im 






E lo tradussero -in' Doro Pe 
















i | disponibile ‘il teatro pel 95, che 


spose coricedenlo il Peatrò. 








ner — Un grave pericolo per il Causa ingombro 










nel III (18 ébmm. e rag., 11 a pesa anche nei giorni 19 e: 


mensura, 2 industriale e 411 
matematica) è.54hel IV ci 
U 5 l'ordine di cui, sopra: 30;6,-4 6 
If signor Sindaco m'insegna che i2|__ Nelle Scuole elementari 
progresso e la civiltà lende enorme-!abbiamo anche deficienze : di if 


L'afta. cpizootica si. avvicina. .alle 

porte del Friuli £' amico del Conti 

dino raccoglie e fa ecv.al grido:di 

" ne del veterinario: provinciale |; 
dott:“Romano, ché ‘in questi 

fidendo tuttii provvedinienti 

colamenti ‘per ris 






piccola veloci 
destinate ad eccezione 
‘ate alimentari e merci 













X socialisti locali.e lo scio- 





x nsentiti dai re; Quiesta ‘sera ‘allé vr 


mente ad espandersi, mentre V'uf- gnanti, di. aule, di materiale 











f'icio sì importante quale è quello | cano sette insegnanti,.cui si 
bl 







{ «delle l'oste, rimarre 





SI dalini que piene: 





i questa -jattura: rapprebentazione dell'o) 


ti i sera la Commissione della: Ca- 
allevatori, che 3" 


rà del lavoro é filcuni socialisti; 
iunitisi assieme deliberaroro di ton- 
Yocare un'assemblea 
proclamasse-lo* sciopero dei férro- 
Vieri per decidere sul da farsi. 








; e co NUOVO | supplire con assistenti;Vi sono 
allo stato quo. con un’ottantina ‘d’inseritti 
Tolmezzo. menico, nella sezione 

non î 
lezioni 


‘ Ricordino pi 


i|'è:nulla;:se: all’ applicazione» ‘di’ essi En fi méelu= 







lenze che in easì. si 





Zacconi; "mentre: da: Venezi 


na-segheria ‘asportata. che però devoti 


Aggiungo; è quinto ebbi'a se, 











Finteressiti- devono avere, per esem. 925 corr., sta: per 


si fermerà fino. # È 
intraprendere ‘un’ giro'antistico nék 








Scenaccia in osteria 





la consegna.’ i 
in della Commis: 











Slarvi circa i denni causati. dalle! — ‘Ln sedui 


£ piene di questi giorni, che, nei-pressi 
© della frazione di Chialina. (Comune 
«di Ovaro) il Degano ha asportato 
‘o ‘meglio gravemente: danneggiato 












fra un.ex: vigile e la sua ganza. 


‘ole. di premessa: 


1’ Europaoriental 
dine tre: recite! 
doménita:27. emartedì'29,* DI 
dine; ‘it: celebre ‘artist’ 
Trieste (4-a:!8% noveni 





sione? di‘‘Beneficenza, 














) | vigile, urbano; 
- [clato sui giornali, senza però esporre 





ir tative d'acquisto, i capi, 
ueste.vertono;. sieni 





gi Yi 
provinciale di be- 





quella strsda, di guisa che in quellneficenza e assistenza pubbli 





punto il passaggio dei 
reso inolto difficile e pericoloso. 

Nella località Viccadia, in terri 
torio di Villa 












gabria, a Bucarest, 
latz. ‘a Craiov: 











ruotabiti È essendo alcuni 


embri partiti pei 
Cagliari, dove‘sì 


jene-:il congresso | 
o ue I della « Dante », e altei non intérve- 
intina, il rio omo-|nuti per altri motivi, non fu iag- 






i ‘comunale prese tali 
vedimento in seguito a rapporti 
vci quali: si dimostrava il poco:ide- 
che un vigile frequentasse: una 









uladi nn provengano 


fuori incia idò: dire n’ 
epoca, recente,..da fuori provincia, doveridà: » 


nimo ha quasi completamente di- giunto il numero legale e la “$e- 


strutto alcuni lavori di escavo ed 

altro che l'impresa Venier Giovanni 
a Bbava facendo quale 
‘san tratto della Ferro 











Carnica. 









costume, in vicolo 
vesse per giunta i 
‘Oppo. teneri cow la teniti 
di questarcasa, certa Cizton Luigi 








« non si portino animali. su fie 

0 mercati fuori previncia, se mani 

assoluta. di .venderl 
di 


duta andò deserta. Si erano pie. 
0 è | sentati * avv. «Gasasola 
ssuntrice dilii D.r Rubini 7 


La prossima’ riunione, che do- 





16. È 
ignon-Attitio:=De:P 
i 


si Danni ancora maggiori hanno ri-|vrebbe aver luogo il primo ino-jt 
sentito. i fratelli Durigun, i quali, | vembre, giorno: festi à 


nella località Voltignacco, di fronte 
alla frazione di Maina corato) si 
chbero asportati segheria e la diga 
iu pietra appositamente costrutta 
per metterla al riparo dalle furie 
del Degano. Da ieri sera le acque 
vanno decressendo e pare che it 
tempo ascenni a ristabilirsi 


















« Ma ilpròvyedimentto non ricliianiò 
sulia.retta:via:l ex vigile, il qualo, 
malgrado=sia ammogliato, continuò 
Pare anzi che sia gelosn:[8' 
ganza e che In tenga d'oe- 






babilmente rimandata: ‘al : veni 
successivo, 8 ù 
— Per I? Assica 

del bestimme, 
Fra le società di ‘im 
zione del bestiani 
stellese, ch'è. nazionale ‘è studdivi di 
in tante sezioni. fer]' altro ebbè luo- 














ve viene , segnalato 
pare che vì sieno speculato! i 
trovino la eonvenienz 

viuli per‘ qualche» 
bestiame da zone 

















Cuttini si recò all'6- 








itton che giuocava 








È 
lifper li dalla gelosi 


S. Giovanni di Manzanoj|go nella Sala Cecchini 1’ assemblea 
iniaiati er nominare: i] 
— Ancora una nuova iniziativa Hone locale ‘0 friulana. V' interyer 


del Circolo. 
Domenica, presso la sede del Ci 
colo, aila pr di numerosi soci, 
furono distribuiti i premi agli agri- 
coltori che meglio si distinsero nelle 
colture di granotareo precoce. 

Il Presidente, co. dott. cav. 
rico de Brandis, spiegò dappr 
con ace i 








in 



















Conîiglio della se-, lattie infettivo odi Jef an bicch 





nero numerosi soci.:Pi 
; |spettore signor Giuseppe Villa Qual 
della Direzione 

che siede in Mantova. 
L'assemblea ha nominato 1 
sidente il co. 
Mels di Udine 
i , i votanti); consi 
neie parole i grandi van- | rogio prof. Domenico «di Latisana, 
to di Pordenone, 












in. iscatole, Gc 













on voti 36 su 48/no; 





taggi che, sin dal Jato economico Cossetti diutt. Ern 





Vuol -fagsi:paga 


che da quello igienico, i contadini | pyfond Angelo di Pasian S: 


e da ua una 





tntti possono ritr 






nesco, Mainardi conte dott 








razionale coltivazione di un buon] faro di Codroipo, Stefanutti Gri 
granoturco precoce nei casi în cui vistorio di Udine, Sostero cav. Li 


le solite varietà di grande redidito 
non diano affidamento sicuro di un 
prodotti» sano e perfettamente ma- 
turo; accetnnò poi all’ esito più che 
soddisfacenti: ottenuto quest’ anno 


















curgo di S. Daniele ; consiglie 
plenti: Colombatti co. Alfonso 
Muzzana, Donati Ernesto di Lati- 
sani. È 













da quasi tutte le semine con grano |— Programma 





zi che Ja. Banda ‘Cittadina; 





fornito dal Circoto, anche da quelle dei p 








eseguite in ritardo . (seconda metà eséguirà sotto la Loggia: Municipale 





«ti giugno) e alle. varie prove..di 
concimazione fatte da alcuno dei 






domenica 20 ottobre 
alle 24 e mezza: 





in. vito giorni [' 





concorrenti su diverse parcellè ;*in|1. Marcià 





fine, esortando i soci ‘a perseverare 
in questi esperimeriti, e al. esten- 









2. Walzer « iboria » a donna fu lascia 
3. ‘Ouvertina « Ruy Elass » Mondelssgon 


4. Fantasia. «Tauniiuser» . Wagner. 


dere: le colture dei grani precoci, |5, Sestatto finale Il «Machbet» Verdi 


proélamò il nome dei premiati, cui 






6. Marcia «Siena» 


veritiero, seduta. stante, consegnati| — ‘Violenti manifesti scque- 





i rélativi importi, elargi dalla spett. 
Commissione Pellagrologica  Pro- 
vinciale: eccone i nomi: 













Ieri la-jocale. Camer: 
3 .|faceva affiggere d 
ianchuzzi Eugenio dei Ronchi |nicipalè ‘ molti” 
2, Maurig Antonio di S. Gio-|« pro vittime poli 









ifesti” violenti 
0: Stampati 






Varini .L. 30, per diligente lavora-|per.cura-della: Camera del lavoro 








‘zione. è buon raccolto. — 3. ‘Eulissi|di Milano 


Domenico L. 20; 4. Piccoli Genesio 
‘di:S/Giovarni L..20, per buona:Jn- 
vorazione ed esperienze di conci. 
mazione su varie parcelle. 












Tali manifesti. 
pare : per: ‘ordinié > dell ai 

erchè non erano stati prima 
portati pel visto del Commissario. 













‘A: Cremese ed'il'cissiere. 


P. 8. p Il contratto ha la durata di tre 








LA PATRIA DEL FRIULI 


 Sorgeni e 


» odi 


imparare # tagliare cor 
pupolosa, perfezione. e. conf 
jualunque,. indu=|î 
inile.e per bambiui. {= 
ce agginnge e dopo 


ergo rie "i ì ua E 

Buorio-di: darigtijugi L È Op (na, È Sp Ù È i i i 

Tottoi do RR 5 ; i i PER . 3 , ug voi 

RI o E ie 1 PE Roma che la MORTA - inverte, Bi" 
i li i insegnam: nto, Il 

sresento see gi ci= | pesi una sola ] a Si sSabeo ari modo. spedlaie nile perscne: chein: nasa 
personale î Ito Di i ita'sedeni ria soffrono di dintesi urica e'di emor- È ida 

i Î ; nseguenze sti ricambi i materiale ribassato. Mi de 

‘Bi 

Rizzi 
sian. 


agora 


sopportata 
segnazione morì ini. Ampez 
condato:-da suo) cari 


BICOTTI GUSEPPE: Len 


Bertsattdda consorzi 


‘Scuole; simiti;. . 
stessa; vennero aperte 


progresso: 1081 
ve, Ja sottosi 
simpatia, ed elevato app! 
da, esse che dalle loro fami, 





dé 7 dei giorni 99. e, D "ottobre 
20 novembre cà: in. seguito : nei 
giorni, ed ore che si effett 


mi ed ore perchè la,di=j 
i troverebbe, assente. 


% ditettico 
- Chiarina Festilechi:* 


stituziones dieaffi 04 ito. promo=pi 
pente ma:sotlose one; per: OL 
meda To Liar 
Mica 'atti;se 


B no nere inoltré; 


j tà, Titoli: di eredità A È 
i arico ‘pel ‘valore inéalo, ‘custodisce’ nélle 
erti a..cura:il'esazione, del 


ki nelle gu 
stasi 


ea 
Pro iRovre! 
simi, senza nodi; 


leg 
dispone dei materiali di scéita, del: 
‘mezzi dî produzigue edel processo 





guarisce l'anemia. così: -presto:.e + z reo no 
sicuramente come..la;:Emulsi n A sposto de 


dt Li Ie Iole. 
1 Ea + ne: SCOTT ; ‘pressi i 
pi | 
È sima 8 | 
‘modo È È Î ) (Ego 
VI) terapetiitò; “La fi 
‘marca di fabbrica. 
dh «emulsione: EE 


Tio E Ei 


Docente w 
neologia 


2 +} i ” Marglia: i 
ali Eposizi i portare ‘sull 


P. I 8 Istruzione ri 
Ti iI E 10) 

esa vagon si ” " Dott; "Tosi * n 

b " peolusiva ‘pe 

ZONE:8:C 0. 

Droparnt Ti 




































LA TR i i 
vi È Orecchi, naso, gola Fongaro & Cio Schio 
fafigta | NUOva è completo Stabilimento — Pramiate con due di 
Dott PUTELLI NOOO e e toro Cin La TO — Mila 
allievo delle Cliniche di Vienna è SPEGIALITÀ 
È Berlino Lom solubile in Siarvoro — Cioccalato in civolell 9 
. Consultazioni in UDINE VT I AREONAVE ITALIA »,_Fontasla alta traina 5 
ln itinni i ; Pasta « DOLOMITI» Spocialità cselusiva della Dilta per Dessort, 
| Piz Vito Emme Va Bali, 19| moti a sorsi sl pinto, . È SR 
L ni i n vendita presso la bnttiglieria 
n . d'ogni Sabato delle ore 8 Pi 
î IN den. & A del GIROLAMO BARBARO. 
e, Ridotto 15-47 tutti i giorni meno 8 principali Pasticcerie . 
5 ì sabato. le 
ne, TÀ S È 2 /, / y 
da Torello ante Zaia. enezia. 
so, Dl di mesi 6 vendesi. MICHELE SAMBUCO 





Per tri 


sin di Deato), 


pRLILE 


FOSFATO PULZONI 





FOSFATO PULZONI 


contro la Nevrastonia 


FOSFATO PULZONI 


contro la Debolezza Generale 


FOSFATO PULZONI 


contro la Rachitide 


FOSFATO PULZONI 


contro la Mancanza d’appetito 

















per ha vendita in Ialia 
A. MANZONI & G. Chinlel-farmacisti 
ROMA - MILANO - GENOVA 


sgrateraiirim messia varo nitriti 


PREPARATI di PEPSINA 


del Cav. Dott. CARLO TOM 
Premiati all'Espos, di Milaza 1881 
eda quella di Sydney 1888 con medagita di 
e 


Le Pillole Ligeronti alla Pepsina 
geto animale del cav. Dott, Carlo 
nello quali alla Popsina è assolata 
Diastasi ed il eui tiso dal sig. Prof, 
doro Bonanti, Medico primario dell' 
kpedale Maggiore di Milano, fu dichiarato 
di sicuro giovamento, anche in osso di 
mi ostinata mulattia di sto 
costituisenno il sofo farmaco di 
completo. 















sete 

Lo. Pillole Lat 
Tosì che il 
Direttore de 
Milano hu dicli 





Dot 
Sonatore Edoardo Pi 

It. Clinica Oatetrica Y 
rato essere “‘ rimedio 















o quanto inoffensivi 
i in eui îa tensione di 
re diminuita dagli 
ritneitii, possono ‘essere adoperate 
opo completamente lattifugo 0 seme 
plicemente  modoratore della  seoro= 
“zione lattea, uon contengono todure di 
“potassio, @ Uispensano dal ricorrere a 
“qualsiasi parga ,, 





sn 





ra trae . 
# Io trovato Je etlicacissime Pillola 
Lattifuxhe del Cav. Dott, Tosi che’ sen» 
pre e nel miglior modo mi hanno corre 
sposto determinando in modo rapido ed 
innucuo la cessazione di secrezioni latte 
} > talora abhonilantissime, Sono casì lieto di 
"trovato in tali piliole un pratico è 
ro laltifugo., 
Dott. CARLO VALVASSORI PEROMI 


Specialista peo le malattie del dambint, 
déovigonte ta Sezione malatite 















si 








bambini all''Ambulatorio dA 
di Miluno et atta P. L 
baliatica. 






cenni 
spondore assai favorevolmente 
la ciren Puso dalla Pillola 
Lattilughe dell'egragio cav, Dott 

Tosi, perelò tra gli altri casi, la ho ado» 
l0 duo volte successivamente nella 







Dottor A, GIOJA 
Docente universitario di Ostetrica e: @% 
neologia. 


L. 1.50 


la boccetta 
di 18 pillole |— 



















lattifughe 





Concessionaria esclusiva per la vendita 
la Ditta 


A. MANZONI & 0, - Chim-far, . 
MILANO - ROMA - GENOVA 


Dopositario inoltre alia Pepsina estrattiva 
ima del Cav. ‘note, Carlo Tosl. 


DIFFIDA 1:86, poccette di. 


Pillole digerenti alla 
Popsitit ‘vegeto animale è di Pillole Lat- 
tifughe» Cav*- Dottor Carlo Tosi -debbono 
portare sulla tasca esterna e' sull’ interna 
istruzione il nome dell’ inventore Cav. 
Dott. Tosi e quella della Concessionaria 
geclusiva per la vendita DITTA A. MAN- 

ZONI e C. e ciò per distinguerlo da altri 
preparati non muniti dei certificati e- 
selusi vamente rilasciati da celebrità ma- 

ho alto pillole del Cav. Dottor Carlo 


In tutte le primariefi Imitazioni saranno 


farmacie del Regno muito a seno): È 


e —__l——rtt1@ 
Deposito e rs] 
legge, | 





Mative rivolgesi nl signor 
Rizzi Raimondo in Ronavifla (Pa- 


NOLAN EPICURO ACL PENATI 


(ULI 


Vla Duomo 5 - PFACENZA - Via Duomo 5 


FOSFATO PULZONI 


contro l'Anemia 


FOSFATO PULZONI 


contro la Scrofola 











contro la Cloros 



















DONE - Fb obi i insegne in fe vemiate a foto - me 


Fabbrica" Via di Mezzo N. 41- Negozio Via Acquilela N. 29° 
VENEZIA - Fabbrica Sen Figostino, 2210 - VENEZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed. Alberghi. » Si eseguiscono. 
elastici di qualunque misura - Reti metalliche 
a molla e a spirale = Deposito Criné tesa e 
materassi - Prezzi di fabbrica. 


INN 


Principale Stabilimento ***<*Presso-la-Libreria= 


PIANO FORTI PAOLO: GAMBIERASI 


si trovano vendibili tuttii > 
TESTI SCOLASTI 
occorrenti’ por le 

Scuole Normdli — 
— Ginnasio-Liceo —.d: 

















0 di primo ordine. 
re offerto: CB. presso 





Manzoni Wi 


Grembiuli impemeabili 
“a PER NUTRICI 
disegni variati — forma elegante 
L. 5 ciluimo — frane per posta 1... 5.40 
Le Trovasi presso A, MANZONI 0 €. 
Milano — Viu S. Paolo 11: Milano 
torto tc rin neane 

Mm 


5; Daniele nel Friuli 


cederebuesi ‘antico avviatissimo. ne- 
ugozio: coloniali centro:: paese 
«trattative 





S. Daniele. 


Suriname 


Ì PROPUMI SORVI 


n delle migliori 
‘ @ase estere-e ‘nazionali 











{tre ffaconi assortiti cane 








— Collegio  Urcetlis 
mentari, 





Assortimento. completo per disegi 
QUADERNI 
ce intto oc 





- Claviole 
Urgani liturgici - Armoniums 


L. CUOGHI 


Via della Posta N. 10 Udire 
Vendita - Noleggi - Cambi - Riparazioni 
Accordature e trasporti, 

Pianoforti d’ occasione 
tuner netti 


Consultazioni Lettidi degerza 


:° Gabinetto di Fotoelettroterapla - malatile 


cnîripaeto | to 
dalla Casa di cura generale » 


Palle - Sg - Vie uo geniale 
LL nt o tt dari 


chie di enna e di lari, 
Lé CURE (CH; 


Hagni di luce 
quenza — altr 
sano pel frat 
pilazioni radi 
del cuoio capelluto 
uterali - della no 


rénte 





per eniecller 









“Las di ‘assistenza’ petto. 

per:-gestanti:-e---patorrienti 

torizzita ‘con’ Itegio Decreto | 
divetta 

dalla levatrice spora TERESA" NODARI 


del primari “medici specialisti della “Reglone; 
Pensione. e cure. famigliari 


massima segretezza” 
UDINE .-.Via Giovanni. Udine N-18- UDINE 


aTelefunni 





















smesi detla pelto 
degli stringimenti 
istenia ed impotenza 
sessuale - lella vercie lella prostata ete. | 
Fumicazioni mercuriali per cura ra- 
di, intensiva della vidllide (Riparto sé 





















cuza per le nuove “civ cafe 
posto personale lutto Venise 

me sulto 

Falo d'urpetto 






i, ‘entità parent ila] 
granisimo da n 
-Domgindato. Opuscolo gratis 
al Premisto Joboratorio: 
Candela. GENOVA - V 
Francesco: 


modica. — 


VENEZIA; S.. Mauro, 2892 - Tel. 760 





TN LONDUTE azioni tuttii gio: 
vedi dl 8 alle 11 Piazza Vittorio 
Emanuele con ingresso Via Bellowi 
N. 10. 


CITTÀ 


Maestro di musica 
e prof.-di Violinò 











(Diplomato) Cura. ‘depurativa 
Arturo na Grazzano 11 COLL'ACQUA MINERALE DELLA sansenrel” 


SALSOIODÌCA 
HI 


SALES 


“{Prprietà" della Società Arionima | 

. Terme di Salice.) 

* Contiene i Sali di > combinati ria- 

Imente, è: inalte 

feribilo & Latie 

di Ammonio, i a 
I 


+» {ezioni di Armonia — | 
Violino e'dongeneri. 

Itecapito presso la-Libreria-Dant 
Via Mercetie 
can nt 


STARILIMENTO - BACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Veneto 
Premiato con Medaglia d'oro 
alle Espasizioni di Pafova e di Udine:1903) 
Con ‘medaglia. d'oro e due gran premi ” 
alla Mostra. del confezionatori del’ seme 
di Mifano 1906 
1.0 Inerocio cellulare bianco 
jioneso. ; 
1.0 incrocio cellulare bianco. giallo sfericò| 
Chinese to 
Bigiallo-Ora collulare sferico. 
Poligiallo speciale cellularo. dar 
I Signori co. cli DE BRANDIS 
gentilmente s prestano a ricevere 
n Ucine le commissioni 
tai 


alattie degli occhi 
difetti della vista [xe 


Specialista die’ Gambarotto 
Via Poscolle N. 20 - puine; 
Catisiltazioni tutti } giorni dalle 2 alle 5] 
Feecettnati da ta 0) d’ ogni 

‘mese è il-snbato che È precede 
gratuite ni po mi di Lun 
e Venerdì oro fl ail 



















fallo 





fap 
















da di Espotizoni e ip Li 


+ Med. d'Oro all 








snc. 


«Gabinetto dentistico. 


D.r buigi Spellanzon 


Medico de 


Cura-della-Doco 
Denti 8 dentiere art 
DINE - Piazza del Duomo 3 


Telefono 293 





specialità in 
- Cinecologia Ostetrica 





j 
i chi i tutto il Regne” 








Milano, Via Sa 





















#att. LIRE 7.50. I 
vendono, re GOA Ditta. 


A. MANZONI & ©, 


nolo {{.— Roma — 








Acqua salso-jodica 
, DI SALES 
pra 
Med, d'oro Esp. d'Igiene di 
Napoli 1900 
Splendidi -certificati: medici 


Ii ta più ricca di lodio 
stelle conoseinto 
nni 





PhaBk: UNA La botiigti 
in Cutto:ita: farmacie 
A. MANZONI & €. 


Concessionario escInsivo Mi= 
Mino-Toma- Genova 





TT 


D.ebav:Ugo E sttig 


delle=StinichestisVie 








il junedì, mer-{% 
da Calle de 
Visite dalle 41 


lle AL allo 12 
venerdì 


nî 
iL signor Pictro di Giorgio |. 


trop. della S: Ai Terme di :Sal. |; 








































Biblica, Storia 
Romanzi /ranceti,' 











































































‘ha:losingati 
7ion' sapeva che farsene 
ehe cea ‘doni 


Diffidare ‘delle: contraffazioni 
‘Oedorze. premunirsi ‘tenendo: To nt: 


Viftivuna ina pausa. 
i —-Dunque. tu non: ricordi 
ttolo, :=nulla di-quanto hai-fatto”n se 
pva percui sei caduto nel lago, ripigliò pai Ù 
egold.. » 
— Più nulla, 
ulla. 
_L'agento 


assolutaniente 


diode 
pbrava 


Hold s "alzo in piedi 
; d, Scoipttolo v.le. affottò 
a delle pei polsi 
È e _ glie 
persitivo, mentre wu 
‘volto a quello del giovinetto — Gui 
ness dami fisso‘ negli ‘occhi “e ricordati 
lonna* sempre, anche se tracorressero molti 
;- gti ‘ianni, ch’ io voglio : che du... 

"per Ma non potè proseguire: una 
mano gli: ‘calcava - Ja: spalla. e cana 
voce.gli chiedeva : 

pe .-—.È così, come trovate.il nostra 


Regold=:sivolse e vide il 

, entrato impr ‘ovvisamente 

e dall” usciò posto vicino al letto di 
Eligio. Per un istante. si ‘sentì »tur-. 


UDINE, 
“Via. Umberto 4, b--FiRI 


Acqua minerale: naturale” 


“szlebner: 


> ho ODÎCO »e Fabbrica Ombrelli 


co ORRENZA Amposs BILE als 


APICI 
zione di. 


genza; SOR sì t aemado ‘coperture. ili! 


breltini ‘conside iall'iftalunque fgeliéro fi 


e Ombrellini 


Premiata con:2. medaglie 


E A SEGUENTI ‘PREZZI i 


‘Ombrelli da: L.: 0,95 fino aL na 


a 
EE 
“n ambra: ever: sobluma 


ACHE FERIE 
i Vendita all'ingrosso 


Imenio UDiCo:: ed: 'etticace 


‘contro :il-dolore dei. - 


Le vosto di og <facone 
quiesto eccellente rimedio 


di Live 
UNA: 


E' in vendita -pressò 
i chimici farmacisti 














“dato e non.trovò risposta: ma po a 


riacquistandol. sanguo freddo, disse: 

— Sona convinto, come voi, che 
tra pochi giorni potrà lasciare l’ospe- 
tale, 


— E' così infatti. Vi parlò ; egli 


dogli strani fenomeni mentali a cui f 


va soggetto 

— .Me ne ha parato ; ma io credo 
che si tratti semplicemente di buone 
shornie. 

— Non ho mai avuto il vizio di 


soggiunse il dottor Woll 
sto. l' ubbri inch 

a produrre. ef 

Ci dev'essere 


guarire questo povero giotane 
Papà Regold si morse le: labbr: 
quel medico - comineiav: ‘inf 


‘Stidirlo. 


sia ‘di lasciare ‘al più presto” 
dale: moto e aria libera! 
dete,: ‘sigfor : dottore 
stessa; manderò. a:prenderlo-coi 


Via della Postà, 7 = MII ANO; 


e_lo farò 
ua ‘abitazione;: dove: m'inenrico di 
vegliaro sulla sua convalescenza, 
Îl medico. scosso il èapo. 
No, domani è froppo presto e 
sso permetteri Ritornate 
i consegnarli 
all'altrascura 
rbi..mebtali, si 


non: 
fra una settimana e. 


pe? guar 

vedrà più tardi;. - 
—'Sia.cone ‘olete. — mormorò; 
papà Regold in tono. di uomo mal 


dottor è Wolf *dveva levato Von 


Regold, è 
P non 


desso,.. signor: 
ve ne andiate pi 
I 


> gestione. 


izacéio. 
It medica: guidò papà Regold sino 
ino de 


vi ordino dir 
tite anche i vo compagno, 
Jb dotto: Wolf ritornò a su0j 
Russi a nò. al: Jetto:sdello 
olo, il giovinetto era sro 
con -g] ocel ssi: sul: 80) 
Li i 
peruinbraccio; 
non si mosse, 
-- Ne ero ceri 
Quel l 
more e in questa momento. V'am- 
malato è sotto l'azione dellasug- 
Domani fard 


vane non subirà più 
vecchio. 

Posù una inano sulla fronte di 
Eligio. 

— Risvegliatovi! -—— gli disse, 

Lo Scoiallolo trasali e guardò il 
medico. 


volontà del 


vi Pe 


UDINE —- Mercatovecchio _ 
(Filialo “Venezia Calte' della Mamdol: 


ierdelle primarie fabbriche di Solingon ( 


Rader-Klurs): — Speci 
rinezza e tosatrici per ba 


rasoi ‘di’ 


‘nolgfeo ; ; 
Rig i ‘venarge.0..della 
elle, 


COMIZI 


È: Rende da pelle fresca, bi: nea; ‘nor 
e: ile rughe, le | 


mai 
bambifii-==' Provato:non si può'ft 
;-a-meno di usarlo. sempre. 


Vendesi ovatigue n centi 90; 50, 80. 


al'fiezzo, 
1 Pezzo: speciale campione cent..20.. 
1 medici raccomandano il 
ATO 


= L'unico per” 


"Proprietà 


ninglmenti uretrali..senza i 
leto 


Gin pelato nr 
Udin » si 
A 


AMIIDERTA: TEATRAN. f 





Ho 
il C 


del 


capa 
. N01 


viz 
cat 
Jor 
que 
tin 
ces 
rit 

A 


por 


1,608 
giu 


gre 


18071 


fici 


